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Presentati nella Sala Stampa della Santa Sede

Orientamenti pastorali
per la promozione

delle vocazioni sacerdotali

A colloquio con monsignor Vincenzo Zani, sotto-segretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica

I preti sono
i primi evangelizzatori

La Summer school dei giovani del Movimento cristiano lavoratori alla Cattolica di Milano

Mercato e società dal volto umano

Favorire una nuova presa di co-
scienza sul tema delle vocazioni,
offrire un’idea chiara della figura
del sacerdote ordinato, sostenere
iniziative e fornire suggerimenti
operativi concreti: è nato da que-
ste premesse il «documento bre-
ve e incisivo» della Congregazio-
ne per l’Educazione Cattolica e
della Pontificia Opera per le vo-
cazioni sacerdotali «Orientamen-
ti pastorali per la promozione
delle vocazioni al ministero sa-
cerdotale», presentato stamane,
lunedì 25 giugno, nella Sala
Stampa della Santa Sede.

All’incontro con i giornalisti
sono intervenuti il cardinale pre-
fetto Zenon Grocholewski, l’a rc i -
vescovo segretario Jean-Louis
Bruguès, e il sottosegretario
monsignor Angelo Vincenzo Za-
ni. Il porporato si è soffermato
sulla struttura del documento,
articolato in tre parti: la prima
esamina la situazione attuale, la
seconda presenta l’identità del
ministero sacerdotale, la terza
propone indicazioni per l’anima-
zione pastorale. Quindi ha evi-
denziato come chiave di lettura
degli Orientamenti l’e s p re s s i o n e
contenuta nel paragrafo conclu-
sivo: «La cura delle vocazioni al
sacerdozio è una sfida perma-
nente per la Chiesa». E in que-
sta prospettiva — ha spiegato —
si «guarda in modo particolare
alle Chiese di antica tradizione,
nelle quali l’indifferenza religio-
sa, unita alla debolezza della te-
stimonianza cristiana, fa registra-
re una crescente sterilità». Il ca-
so più eclatante è quello dell’Eu-
ropa, che da vari anni soffre
maggiormente della diminuzione
di vocazioni. I motivi sono alme-
no tre: calo demografico e crisi
della famiglia; mentalità secola-
rizzata e cultura relativista; diffi-
cili condizioni della vita e del
ministero del prete, esposto a
profonde trasformazioni, che
causano emarginazione e insigni-
ficanza del suo ruolo e il rischio
di ridurne il ministero a un me-
stiere tra i tanti.

Considerando tali difficoltà, il
documento elenca condizioni ne-
cessarie perché la grazia della
chiamata trovi l’apertura dei gio-
vani: creare un terreno fecondo
di vita cristiana nella comunità
ecclesiale; l’insostituibile funzio-
ne della preghiera che invoca dal
padrone della messe l’abb ondan-
za degli operai; il valore della
pastorale integrata; un nuovo
slancio di evangelizzazione e di
missionarietà; la funzione centra-
le della famiglia; la coerente e
gioiosa testimonianza di vita dei
presbiteri; l’efficacia educativa
delle esperienze di volontariato;

il valore della scuola e dell’uni-
versità.

L’arcivescovo Bruguès si è sof-
fermato sulla seconda parte del
documento, che presenta «voca-
zione e identità del sacerdozio
ministeriale». Sgombrando subi-
to il campo dagli equivoci, il do-
menicano francese ha affermato
che il prete non esercita un pote-
re ma si pone a servizio della
Chiesa; quindi ha messo in luce
la dimensione trinitaria di questo
ministero e ha illustrato le conse-
guenze sul modo di suscitare e
far crescere le vocazioni. Tra gli
esempi: una profonda esperienza
di vita comunitaria, per evitare
nuove forme di clericalismo, di
accentramento pastorale, di ser-
vizi pastorali part-time; un inse-
rimento consapevole in una rela-
zione intima d’amore con il Pa-
dre che chiama, con il Figlio che
conforma, con lo Spirito che pla-
sma con l’educazione alla pre-
ghiera, all’ascolto della Parola,
all’Eucaristia e al silenzio orante;
la richiesta di una piena integra-
zione e maturazione affettiva,
evitando soggetti segnati da pro-
fonde fragilità umane; e un’am-
pia e docile partecipazione al
contesto ecclesiale, con la matu-
razione di un amore concreto
per la Chiesa particolare e
un’apertura generosa alla dimen-
sione universale della missione.
Inoltre viene rilanciato il ruolo
decisivo degli accompagnatori
vocazionali. «Per essi — ha com-
mentato — è necessaria una pre-
parazione e una grande capacità
a stabilire relazioni autentiche
con i “chiamati” e a suscitare
uno stile di fraternità», anche at-
traverso la proposta di figure sa-
cerdotali esemplari, come san
Giovanni Maria Vianney.

Infine il sotto-segretario Zani
ha illustrato l’ultima parte del
documento, contenente le pro-
poste pastorali suggerite da tutte
le Conferenze episcopali inter-
pellate. Il prelato ha inoltre reso
noti alcuni dati statistici circa la
primavera vocazionale in atto in
soprattutto in Asia, con incre-
menti che nell’ultimo decennio si
registrano anche in Africa e in
Oceania; cui fa da contraltare il
calo registrato in Europa e in
modo meno evidente in Medio
O riente.

Durante l’incontro è stato pre-
sentato il dvd «Uomini al servi-
zio di tutti», che nelle lingue ita-
liana, francese, inglese e spagno-
la affronta il tema vocazionale, e
sono state annunciate iniziative
soprattutto in vista del 2015, an-
no in cui ricorre il centenario
della Congregazione per l’Edu-
cazione Cattolica.

di NICOLA GORI

I sacerdoti sono «i primi evangelizza-
tori». Anche per questo, in vista
dell’imminente Anno della fede e del
prossimo Sinodo dei vescovi dedicato
alla nuova evangelizzazione, il tema
del discernimento e della promozione
delle vocazioni sacerdotali assume og-
gi «il carattere dell’urgenza e della
necessità». Lo sottolinea in questa in-
tervista al nostro giornale monsignor
Angelo Vincenzo Zani, sotto-segreta-
rio della Congregazione per l’Educa-
zione Cattolica, spiegando l’origine e
gli scopi del documento presentato
questa mattina nella Sala Stampa del-
la Santa Sede.

Come è nata l’idea di pubblicare questo
testo?

Nei decenni successivi al concilio
Vaticano II sono stati pubblicati di-
versi documenti sulla pastorale voca-
zionale in seguito alla celebrazione
dei congressi svolti nei vari continen-
ti. Recentemente si è avvertita la ne-
cessità di proporne uno di carattere
universale. Nelle due assemblee ple-
narie della Congregazione per l’Edu-
cazione Cattolica del 2005 e 2008, i
padri hanno approvato la proposta di
preparare un documento sulla pasto-
rale vocazionale, concentrando l’at-
tenzione in modo speciale sulla voca-
zione al sacerdozio. Considerando
l’importanza del tema e sapendo che
nelle Chiese locali esistono esperienze
significative in merito a queste attivi-
tà, la Pontificia Opera per le Vocazio-
ni Sacerdotali ha costituito un grup-
po di esperti che ha preparato una
scheda di rilevazione, successivamente
indirizzata ai delegati delle conferen-

ze episcopali per le vocazioni e ai
centri nazionali per le vocazioni.
L’ampio materiale raccolto è stato
analizzato e successivamente ordinato
in proposizioni che hanno costituito
la base per la stesura della bozza del
documento. Il testo definitivo, con il
titolo «Orientamenti pastorali per la
promozione delle vocazioni al mini-
stero sacerdotale», è stato approvato
prima dall’assemblea plenaria del 2011
e in seguito dal Papa. Porta la data
del 25 marzo 2012, per ricordare il
ventesimo anniversario dell’esortazio-
ne apostolica Pastores dabo vobis di
Giovanni Paolo II.

Nel testo si fa riferimento alla carenza
di vocazioni specialmente nei Paesi occi-
dentali: quali le cause?

I padri della plenaria hanno deciso
di offrire alle comunità cristiane un
documento breve e conciso, imposta-
to secondo il classico trinomio: analisi
della situazione, identità del sacerdo-
zio ministeriale e proposte di anima-
zione pastorale. Ovviamente nella
prima parte vengono posti in eviden-
za i condizionamenti che stanno inci-
dendo sulla situazione della Chiesa
nel mondo e il loro impatto sulle vo-
cazioni. Il quadro che ne esce, sia pu-
re nell’approccio estremamente sinte-
tico, è molto vario a seconda delle di-
verse aree geografiche, ed è contrasse-
gnato da luci e ombre. Nei Paesi oc-
cidentali e di antica tradizione cristia-
na si registra la crescita costante
dell’età media dei sacerdoti, la dimi-
nuzione della natalità, la crisi della
famiglia, un contesto segnato dalla ri-
cerca sfrenata dei beni materiali e dal
calo della pratica religiosa. Indubbia-
mente questi fenomeni si riflettono

negativamente sulle condizioni esi-
stenziali e spirituali delle giovani ge-
nerazioni. Tuttavia anche nei Paesi
occidentali, come per esempio Fran-
cia e Stati Uniti d’America, si assiste
a un incremento di vocazioni sacerdo-
tali.

Quali proposte vengono fatte per suscita-
re risposte vocazionali?

Il primo impegno che viene richie-
sto alle comunità cristiane è quello di
attuare l’invito di Gesù: «Pregate il
Padrone della messe perché mandi
operai nella sua messe». La preghiera
ha la capacità di muovere il cuore di
Dio; perciò occorre promuovere tra i
credenti questa grande scuola di vita
che insegna a guardare con sapienza
evangelica al mondo e ai bisogni di
ogni essere umano, ma soprattutto
educa e unisce i cuori alla stessa cari-
tà e alla compassione di Cristo verso
l’umanità. Una seconda proposta ri-
guarda l’annuncio della Parola di
Dio, non solo da ascoltare, ma so-
prattutto da vivere e far fruttificare.
Una terza indicazione riguarda la vita
sacramentale, in particolare l’Eucari-
stia e la riconciliazione. Una quarta
proposta consiste nella raccomanda-
zione rivolta a tutti i membri della
comunità cristiana circa la responsabi-
lità di ognuno nel coltivare, accompa-
gnare e far maturare i germi della vo-
cazione sacerdotale presente in molti
giovani.

Quale ruolo hanno in questo senso le as-
sociazioni e i movimenti ecclesiali?

I gruppi ecclesiali organizzati, le
associazioni e i movimenti possono
essere considerati luoghi pedagogici
della proposta della vocazione sacer-
dotale. In queste realtà i giovani spe-
rimentano il senso di appartenenza al-
la Chiesa. Certamente un movimento
o una spiritualità particolare non so-
no alternative all’istituzione; piuttosto
sono sorgente di una presenza che
continuamente ne rigenera l’autentici-
tà esistenziale e storica.

Quali sono gli obiettivi della Pontificia
O p e ra ?

Pio XII istituì l’Opera il 4 novem-
bre 1941, con il motu proprio Cum no-
bis, per favorire la collaborazione tra
la Santa Sede e le Chiese locali nella
promozione delle vocazioni. Era lega-
ta all’allora Sacra Congregazione per
i Seminari, con il compito di far sor-
gere strutture diocesane e nazionali a
servizio della pastorale vocazionale e
di porsi al servizio per un loro coor-
dinamento. Durante il Vaticano II,
Pa o l o VI dette un nuovo impulso a
quest’opera, creando la Giornata
mondiale di preghiera per le vocazio-
ni, che si celebra la quarta domenica
di Pasqua. Dal 1964, a partire da Pa-
pa Montini, i Pontefici hanno voluto
evidenziare l’importanza delle voca-

zioni offrendo il loro messaggio indi-
rizzato alle Chiese locali per questa
o ccasione.

Come si inserisce la tematica vocazionale
nel contesto dell’Anno della fede e del
prossimo Sinodo dei vescovi dedicato alla
nuova evangelizzazione?

Il tema della vocazione è stretta-
mente connesso con la fede e la nuo-
va evangelizzazione. Anzi, si può dire
che la vocazione è il frutto più auten-
tico della nuova evangelizzazione e di
una convinta e matura esperienza di
fede. La questione, infatti, coinvolge
tutta la Chiesa nel suo insieme, dato
che i cristiani sovente sperimentano i
segni di affaticamento delle proprie
esperienze di fede, della riduzione
della pratica religiosa, del disimpegno
emergente nella trasmissione delle
proprie convinzioni cristiane alle nuo-
ve generazioni. Lo stordimento pro-
vocato dalla cultura consumistica ed
edonistica provoca ostacoli e fatiche
anche dentro l’esperienza di fede, vis-
suta sempre più in modo passivo e
privato. Nel Sinodo dei vescovi del
1990, dedicato al tema «La formazio-
ne dei sacerdoti nelle circostanze at-
tuali», i padri sottolineavano l’u rg e n -
za di rivivere, nel contesto della socie-
tà odierna, l’esperienza dell’i n c o n t ro
con il Maestro che chiama a seguirlo
e forma i suoi apostoli; e per questo
la nuova evangelizzazione ha un’asso-
luta necessità di avere nei sacerdoti i
suoi «primi evangelizzatori». La te-
matica vocazionale assume, dunque, il
carattere dell’urgenza e della necessi-
tà. Annunciare la buona novella oggi,
con nuovo slancio e vigore, con la pa-
rola ma soprattutto con la testimo-
nianza di opere coerenti, significa
preparare il terreno fertile perché Dio
possa far sentire la sua presenza e la
sua voce a tanti giovani. Questo non
si effettua solo nelle parrocchie o nel-
le associazioni e movimenti, ma può
avvenire in molti altri luoghi e spazi
che la nuova evangelizzazione è chia-
mata a valorizzare e a permeare di
spirito cristiano.

Si sta rimarginando la ferita degli abusi
sui minori da parte di alcuni membri
del clero. È previsto un cambiamento
nella metodologia di valutazione dei
candidati?

Benedetto XVI ha dato a tutta la
Chiesa un chiaro esempio nel guarda-
re in faccia con coraggio il fenomeno
degli abusi da parte di membri del
clero, nel chiedere perdono alle vitti-
me e nel rinnovare l’impegno della
comunità cristiana ad annunciare il
Vangelo e a elevare la qualità della
formazione di coloro che sono chia-
mati al sacerdozio. In tale contesto
assume un ruolo centrale il compito
di discernere le vocazioni, consideran-
do il fatto che molti giovani non pro-
vengono da ambienti in cui si vive
una religiosità e una vita sacramenta-
le. Per questa delicata azione pastora-
le di discernimento e accompagna-
mento vocazionale occorre disporre di
persone sempre più preparate che
operino in base a criteri oggettivi di
verifica dei caratteri specifici della vo-
cazione sacerdotale, quali, per esem-
pio: una radicale e autentica scelta di
Dio, come il tutto della vita, e la cen-
tralità di Cristo che chiama a seguir-
lo; una identità stabile del candidato
che si manifesta nella capacità di vi-
vere in modo unitario e con continui-
tà la molteplicità di esperienze e di
relazioni che segnano la storia e l’evo-
luzione della propria persona; la ca-
pacità di amare e farsi dono di sé,
uscendo da sé stessi per porre in Dio
il centro del proprio esistere; una vita
spirituale forte a sostegno di un vissu-
to costantemente segnato dal donarsi,
che richiede la capacità di saper vive-
re la solitudine e allo stesso tempo di
saper costruire relazioni sane con tut-
ti; la disponibilità a imparare che non
si fissa la personalità solo sul dovere,
ma sul desiderio di crescere e di dare
una costante risposta positiva alla vo-
lontà di Dio nelle circostanze esterne
che possono variare; la testimonianza
di una totale trasparenza nel rapporto
con i beni materiali, da amministrare
con correttezza e di cui rendere conto
a Dio e ai fratelli. Il radicalismo
evangelico, che si esprime nelle pro-
messe di povertà, castità e obbedien-
za, consente al candidato al ministero
sacerdotale di configurarsi più piena-
mente a Cristo Capo e Pastore, e di
dare fondamento e spessore alla vita
propria spirituale e pastorale. Il di-
scernimento inizia nei luoghi dove
compaiono i primi segni della voca-
zione, ma deve accompagnare costan-
temente il candidato al sacerdozio nel
suo iter di formazione e anche dopo
la sua ordinazione sacerdotale, nell’in-
serimento nella vita pastorale.

MI L A N O, 25. Presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Mila-
no, dal 20 al 23 giugno, si è svolta
la Summer school «Le molteplici fi-
nalità del profitto. Per una umaniz-
zazione del mercato e della socie-
tà», frutto della collaborazione tra
il Movimento cristiano lavoratori
(Mcl), l’Università Cattolica e il
Centro di ateneo per la dottrina so-
ciale della Chiesa della stessa uni-
versità.

Questa quarta edizione della
Summer school, rivolta a una tren-
tina di giovani dirigenti dell’Mcl,
ha messo l’accento sulla necessità di
superare la tradizionale separazione
tra profit e non profit, e di affronta-
re in tutta la sua dirompente incisi-
vità il tema della gratuità e del do-
no come proposto da Benedetto XVI
nella Caritas in veritate. Tema, que-
sto, che è stato al centro del mes-
saggio affidato all’Mcl dal Papa in
occasione dell’incontro con il movi-
mento per il suo quarantennale.

Ai lavori della Summer school,
introdotta dal professor Franco
Anelli, prorettore vicario dell’Uni-
versità Cattolica, e moderata dal
professor Evandro Botto, direttore
del Centro di ateneo per la dottrina
sociale della Chiesa, hanno parteci-
pato: don Walter Magnoni, respon-
sabile della pastorale sociale e del
lavoro della diocesi di Milano; i
professori Mario Molteni, Giorgio
Mion e Andrea Perrone; il dottor
Angelo Agostoni, Presidente
dell’Industria cioccolato affini mor-

begnese (Icam) s.p.a.; i professori
Vito Moramarco e Roberto Cauda;
il dottor Giampaolo Silvesri, diret-
tore dell’Associazione volontari per
il servizio internazionale (Avsi); le
professoresse Laura Zanfrini e Paola
Garrone; il professor Luca Pesenti;
il dottor Gilberto Barbieri, respon-
sabile di Clesius.

I lavori si sono conclusi con la
tavola rotonda su «Le molteplici fi-
nalità del profitto», con Carlo Co-
stalli, presidente dell’Mcl; Lorenzo
Ornaghi, ministro per i Beni e le
Attività Culturali del Governo ita-
liano; monsignor Gianni Ambrosio,
vescovo di Piacenza-Bobbio, presi-
dente della commissione episcopale
della Conferenza episcopale italiana
(Cei) per l’educazione cattolica, la
scuola e l’università e vicepresidente
della Commissione degli episcopati
della Comunità europea (Comece);
Natale Forlani, portavoce del Fo-
rum delle persone e delle associa-
zioni di ispirazione cattolica nel
mondo del lavoro; Antonio Qua-
glio, senior editor de «Il Sole 24
O re».

Come Benedetto XVI indica chia-
ramente nella Caritas in veritate, il
profitto non può in alcun modo
considerarsi un fine indipendente,
ma un mezzo per conseguire il be-
ne comune. Il profitto, allo stesso
tempo, non si può giudicare sola-
mente dall’uso che se ne fa, ma pu-
re da come viene realizzato. La gra-
tuità del dono di sé attraverso il
proprio lavoro, un valore che non

può essere né remunerato né quan-
tificato perché infinitamente più
grande di qualsiasi valore economi-
co, è la strada per superare la con-
cezione prettamente utilitaristica e
contrattualistica del lavoro, e per ri-
scoprirne il vero valore. La respon-
sabilità sociale d’impresa spesso vie-
ne considerata come un qualcosa in
più che non incide realmente nella
vita dell’impresa stessa. Invece,
nell’esperienza, un’impresa capace
di prendersi cura in modo respon-
sabile del contesto in cui opera,
delle persone che ne fanno parte, e
che è conscia delle ricadute non so-
lamente economiche del proprio
operato, è in grado di affrontare
con fiducia le sfide della globalizza-
zione e della crisi che stiamo viven-
do. Anche la cooperazione allo svi-
luppo necessita di questo realismo,
di portare avanti progetti sempre
più integrati e con le realtà coinvol-
te e sempre meno calati dall’alto.

Da queste giornate milanesi
emerge chiaramente che la risposta
alla sfida della lunga crisi che stia-
mo vivendo non può limitarsi ad
aggiungere un correttivo ai modelli
economici esistenti. Si tratta invece
di partire dall’educazione della per-
sona, affinché sappia vedere la real-
tà nella sua interezza e senza limi-
tarla ad un particolare (come la sfe-
ra economica). La migliore risposta
allo scetticismo dualista di chi sepa-
ra l’utile economico dai principi, è
quella di ripartire dall’invito di Be-
nedetto XVI alla gratuità, al libero

dono di sé, per generare un valore
capace di costruire il bene comune.

Intervenendo alla tavola rotonda
Carlo Costalli ha affermato che è
necessario valorizzare con ogni stru-
mento il terzo settore, che non può
essere più considerato solamente
come un centro redistributivo, ma
produttivo, che sta dando prova
durante gli anni della crisi di essere
così vitale da continuare a crescere.
La sussidiarietà circolare, fatta di
pubblico, di privato e di società ci-
vile, supera la visione del mercato
visto o come male necessario o co-
me soluzione della politica, per af-
fermare la visione un mercato vera-
mente pluralista.

Assieme alla valorizzazione delle
imprese occorre pure affrontare tre
problemi: un sistema fiscale eccessi-
vamente sbilanciato sui salari e il
profitto d’impresa, una maggiore re-
sponsabilità sociale delle imprese e
il superamento delle profonde dise-
guaglianze del nostro Paese. Monsi-
gnor Gianni Ambrosio, riprendendo
le riflessioni della Comece e il trat-
tato di Lisbona, ha enfatizzato l’im-
portanza dell’economia sociale di
mercato che tiene conto della liber-
tà della persona, della sua capacità
di intraprendere, che evita la fram-
mentazione dovuta a interessi con-
trapposti e che fa del profitto un
mezzo e non più solamente un fine.
È su questo campo che si gioca il
futuro di un’Europa che sia real-
mente competitiva all’esterno e
all’interno delle proprie frontiere.

Per Natale Forlani la globalizza-
zione e soprattutto la finanza han-
no cambiato il concetto di profitto
sia a riguardo della sua produzione
che della sua distribuzione. In que-
sto contesto, assieme a un necessa-
rio investimento sulle risorse uma-
ne, occorre affermare il valore della
sussidiarietà per la crescita sia
dell’economia sia della società, co-
me ci ricorda la dottrina sociale.

Antonio Quaglio ha affermato
che occorre capire che l’i m p re s a
non è il capitale investito, ma in-
nanzitutto una persona che intra-
prende, e che si sta perdendo il va-
lore della centralità dell’i m p re s a ,
un’impresa fatta di persone. Allo
stesso tempo la crisi non ha sola-
mente bruciato denaro ma soprat-
tutto ha minato la fiducia, un ele-
mento centrale del credito.

Chiudendo i lavori, Lorenzo Or-
naghi ha sostenuto che il tema del
profitto è cruciale nella riflessione
sui rapporti tra capitalismo e demo-
crazia, capitalismo e società. È il
rapporto tra società e politica che
ha bisogno di fiducia, una fiducia
tutta da ricostruire. Affermare un
nuovo modello di sviluppo è una
necessità di questo momento stori-
co, come ci richiama Benedetto XVI.

Il miglior augurio da fare ai gio-
vani corsisti è di vivere questa di-
mensione di impegno non solo nel
sociale ma anche nell’ambito politi-
co, al fine di testimoniare i valori
cristiani che per loro stessa natura
sono aggregativi.
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